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Appalti, parametri
poco utilizzati

Applicazione ancora
incompleta della normativa
che fissa i parametri per la
determinazione del
corrispettivo da porre a
base di gara
nell'affidamento dei
contratti pubblici per
servizi di ingegneria e
architettura. Secondo
quanto rilevato dal Centro
studi del Consiglio
nazionale degli ingegneri, a
gennaio solo il 15,9% dei
bandi ha fatto riferimento
alle regole contenute nel
decreto ministeriale 143 del
31 ottobre 2013. In febbraio
la quota è salita al 24,5% per
poi toccare il 42,3% in
marzo. In valori assoluti,
dei 360 bandi pubblicati nel
primo trimestre 2014, solo
102 fanno riferimento al
Dm143.
.............................................................................
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Da gennaio 2013 gli enti locali hanno smesso di chiedere i finanziamenti già erogati

Cdp, due miliardi di mutui restano inutilizzati
Massimo Frontera
ROMA

Cassa depositi e prestiti
lancia il campanello d'allarme
su 2 miliardi di mutui per opere
pubbliche che sono "dormien-
ti", non vengono cioè utilizzati
dagli enti locali; e offre anche
alcune soluzioni per riutilizza-
re, almeno in parte, queste ri-
sorse. Secondo il monitoraggio
comunicato ieri da Via Goito,
sono 6.317 gli enti - tra comuni e
province - che hanno ottenuto
mutui da Cdp per finanziare cir-
ca49mila appalti di lavori o for-
niture (in ogni caso investimen-
ti in conto capitale). Una mon-
tagna di prestiti che però - da
quasi un anno e mezzo - risulta
completamente congelata. Da
gennaio 2013, riferisce la Cassa,
gli enti hanno smesso di chiede-
re le somme per le quali aveva-
no acceso i mutui. Su queste
somme, tuttavia, gli enti non
hanno smesso di pagare i relati-

re queste risorse per finanziare
nuovi investimenti o ridurre po-
sizioni debitorie».

La dimensione di questa ano-

malia è tale che in questi giorni

Cassa depositi e prestiti sta scri-

vendo a ciascuno di questi 6.317

enti per ricordargli tutti i presti-

ti che, per così dire, non danno

più segni di vita. In concreto,

agli enti si propone o di ridurre

il finanziamento richiesto oppu-

re di utilizzarlo diversamente.

Tutte le opzioni possibili sono

specificate nella circolare ema-

nata da Cdp l'estate scorsa con il

numero 1280/13.

Ma in cosa consiste questa
anomalia? E soprattutto perché
si è creata? Il portafoglio di que-
sti finanziamenti, spiega Cdp,
ha due componenti principali. Il
primo insieme è costituito da
somme residue rispetto ai pre-
stiti originariamente accesi, in-
clude somme pari al 5% del pre-
stito ottenuto e comunque non
superiori a 5mila euro. Comples-
sivamente, questa componente
vale 127 milioni. Cdp non esclu-
de che questi "spiccioli" possa-
no addirittura essere somme di
cui l'ente ha perso memoria e
che occorre solo richiedere.

La vera anomalia sta invece
nella componente di maggiore

dimensione, che ammonta a i,8
miliardi di euro, perla maggior
parte localizzati in città del Sud
(5oo ) e, in misura molto inferio-
re, al Nord (29°(29%) e al Centro Ita

(21%). Tutti prestiti che gli
enti hanno chiesto (fino al 31 di-
cembre 2012), ma che da genna-
io 2013 non vengono appunto
utilizzati. Perché?

Cdp suggerisce alcune spiega-
zioni. Il primo indiziato è il pat-
to di stabilità che, peraltro, da
gennaio 2013 è stato esteso agli
enti locali di piccola e media di-
mensione (tra mille e 5lnila abi-
tanti). Se l'ente è al limite della
spesa consentita, e ha l'handi-
cap di dover registrare il movi-
mento del mutuo Cdp solo in
uscita, allora si blocca. A raffor-
zare questo vincolo c'è poi il li-
mite all'indebitamento degli en-
ti localipernuovi mutui (artico-
lo 204 del Tuel). Il limite è oggi

fissato all'8%. t 'un po' meno an-
gusto rispetto a quello del4% in-
trodotto dal governo Monti, ma
è pur sempre la metà circa di
quello che è rimasto in vigore fi-
no al febbraio 2011 (15%).

A queste cause di matrice
contabile si aggiungono le pa-
tologie del sistema degli appal-
ti. Il contenzioso segue ormai
come un'ombra qualsiasi ap-
palto ed è la principale causa
sia del mancato avvio dell'ope-
ra (in questo caso l'intero im-
porto chiesto dall'ente a Cdp
resta inutilizzato), sia dell'in-
terruzione a causa di variazio-
ni in corso d'opera. Il blocco
del cantiere per imprevisti o -
con sempre maggiore frequen-
za- per il fallimento dell'impre-
sa sono altre cause che porta-
no all'interruzione del lavoro
e, dunque, dei pagamenti.

0 RI PRO DD ZIO NE RISERVATA

IL SOLLECITO
Una lettera indirizzata
ai 6.317 tra comuni
e province per sollecitare
l'utilizzo dei fondi destinati
a lavori e acquisti

vi oneri. Una vera e propria
anomalia che ha una dimensio-
ne impressionante.

«Si tratta di quasi 2 miliardi
di euro», ribadisce il direttore
generale della Cassa depositi e
prestiti, Matteo Del Fante. Due
miliardi destinati a investimen-
ti che non si traducono in spesa
effettiva, cioè non producono
sviluppo economico, senza pe-
rò smettere di produrre oneri
che pesano sui bilanci degli en-
ti. Del Fante sottolinea che Cas-
sa depositi e prestiti sta effet-
tuando «una campagna massi-
va di comunicazione verso gli
enti perché possano riutilizza-

Le opere finanziate
Sono 6.317 gli enti - tra
comuni e province - che hanno
ottenuto mutui da Cdp
per finanziare circa 49mila
appalti di lavorio forniture.
Tutti investimenti in conto
capitale che sono fermi da
oltre un anno perché gli enti
non hanno più chiesto
l'erogazione dei fondi

Le somme disponibili al Sud
La maggior parte delle somme
inutilizzate sono in carico
a città del Sud (50%) e, in
misura molto inferiore, al Nord
(29%) e al Centro Italia (21%)
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11 r . Fondi Ue inutilizzabili se non a fine anno - Per le Pmi «digitali» 150 milioni

Il Cipe dovrà sbloccare le risorse
ROMA

Partiamo da una premessa.

Il credito d'imposta, articolato
su tre anni, si dovrebbe applica-
re anche a investimenti effettua-
ti nel 2014. Ma, se tutto andrà be-
ne, stando alle previsioni del mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co Federica Guidi, le domande
potranno essere presentate so-
lo a partire da giugno. In realtà,
anche quest'obiettivo è tutt'al-
tro che scontato. Il decreto De-
stinazione Italia, eredità del go-
verno Letta, ha lasciato in sospe-
so la partita sulle coperture e
per questo motivo il dossier an-
drà riaperto al più presto per
evitare di far slittare l'operativi-
tà della norma addirittura a no-

vembre-dicembre.
Ricapitoliamo. Destinazione

Italia prevede per il "bonus ri-
cerca" tre coperture alternati-
ve: la programmazione dei fon-
di Ue 2014-2020, il Fondo di ro-
tazione della legge 183/1987 op-
pure il Fondo sviluppo e coesio-
ne (l'ex Fas). Al Mise hanno fat-
to scattare il campanello d'allar-
me informando direttamente
Palazzo Chigi. I tempi d'appro-
vazione dei programmi relativi
ai nuovi fondi strutturali (im-
piegabili comunque solo al
Sud) sono troppo lunghi, così
come le procedure per l'utiliz-
zo del Fondo di rotazione. Quin-
di per non sciupare tutto il 2014
resta un'unica pista percorribi-

le, di qui la richiesta al premier
Matteo Renzi di sottoporre al
Cipe, con urgenza, l'utilizzo del
Fondo sviluppo e coesione per
coprire la misura. Sulla base
della distribuzione territoriale
delle imprese italiane, il Mise
propone di destinare i 6oo mi-
lioni di copertura (20o all'an-
no) per tre quarti al Centro-
Nord (450 milioni) e per 15o mi-
lioni al Mezzogiorno.

Appare meno incerto, inve-
ce, il percorso per gli incentivi
alla digitalizzazione e alla con-
nettività delle Pmi, anch'essi
contenuti nel Dl Destinazione
Italia. Per quanto riguardo il
voucher (fino iomila a fondo
perduto) alle Pmi che acquista-

no software, hardware, servizi
Ict, soluzioni di e-commerce o
connettività abanda larga e ul-
tralargavanno reperiti 66,7 mi-
lioni dal Fondo sviluppo e coe-
sione (per il Centro-Nord) e

33,3 dai fondi strutturali (per il
Sud). Per il credito d'imposta
(nella misura del 65° fino a
2omila curo) per le spese relati-
ve a interventi di rete fissa e
mobile con almeno 30 mega-
bit/secondo si dovrebbe attin-
gere interamente al Fondo svi-
luppo e coesione, in particola-
re con 33,3 milioni per il Cen-
tro-Nord e 16,7 milioni per le
regioni meridionali.

C.Fo.
'1) RI PRO D OZIO NE RISERVATA
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Credito d'imposta per gli investimenti: domande solo per via telematica, accesso consentito anche alle reti di imprese

Bonus ricerca, ecco l
w9 «9
e regole

Pronto il decreto attuativo ma va ancora sciolto il nodo coperture da 600 milioni
Carmine Fotina
ROMA

Norme urgenti per dare
una pronta risposta alle im-
prese. Norme per le quali ser-
ve immediata certezza di co-
pertura finanziaria. Sono en-
trambi concetti con i quali il
ministero dello Sviluppo eco-
nomico chiede a Palazzo Chi-
gi di ridefinire rapidamente
la fonte delle risorse per il
credito d'imposta per gli inve-
stimenti in ricerca. La misura
è contenuta nel decreto De-
stinazione Italia, con la previ-
sione di 6oo milioni per il
2014-2oi6, insieme ai "bonus"
per le Pini digitali, 150 milio-
ni, per i quali però la copertu-
ra sembra essere più solida
(si veda l'articolo in basso).

Dal ministero dell'Econo-
mia e da Palazzo Chigi fanno
capire che sul dossier c'è mas-
sima attenzione. Il punto di
partenza è il decreto attuativo
di 14 articoli appena definito
dallo Sviluppo e sul quale il di-

svolge l'attività intra muros);
quote di ammortamento delle
spese di acquisizione o utiliz-
zazione di strumenti e attrez-
zature (con costo unitario di
almeno 2mila curo); costi del-
la ricerca svolta in collabora-
zione con università e organi-
smi di ricerca, inclusi brevetti
acquisiti o ottenuti in licenza.
Le attività ammesse includo-
no lavori sperimentali o teori-
ci; ricerca pianificata o acqui-
sizione di conoscenze per
mettere a punto nuovi prodot-
ti, processi o servizi o permet-
tere un miglioramento.

Le agevolazioni possono es-
sere concesse anche a consor-
zi e reti di imprese, con riparti-
zione proporzionale alla parte-
cipazione ai costi.

Istanze e fruizione
Le domande dovranno essere
presentate esclusivamente
per via telematica attraverso
un'apposita piattaforma infor-
matica che sarà disponibile
sul sito www.mise.gov.it. Sarà
una circolare del direttore ge-
nerale incentivi del Mise a de-
finire il modello di istanza e le
modalità di presentazione. Sa-
rà invece un decreto diretto-
riale a individuare i termini
per la presentazione delle do-
mande, sempre a condizione
che siano individuate le risor-
se. Il meccanismo appare piut-
tosto complesso. Il ministero
effettua una verifica ex ante
dei requisiti e determina l'im-
porto prenotato in favore di
ciascuna impresa, con riparto
proporzionale nel caso in cui
si sfori il plafond. La fase 2 con-
siste nella verifica ex post: en-
tro 30 giorni dalla chiusura del
periodo d'imposta o dall'ap-

provazione del bilancio le im-
prese inviano la rendiconta-
zione dei costi, sullabase della
quale il ministero potrà con-
fermare l'importo del credito
d'imposta prenotato, con la
possibilità di abbassare dal 50
al 40% la misura dell'aiuto se
l'importo incrementale è infe-
riore di oltre il 2o0io a quanto
indicato nella domanda.

Il credito d'imposta, cumu-
labile anche con aiuti de mini-
mis nei limiti delle intensità di
aiuto per progetti di ricerca,
dovrà essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi del pe-
riodo d'imposta di riferimen-
to e sarà utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione pre-
sentando attraverso il canale
telematico il modello F24. Il
decreto regola anche i casi di
revoca e i controlli, che il mini-
stero può effettuare a campio-
ne anche con il supporto della
Guardia di finanza.

@CFotina

Beneficio prima con
prenotazione, poi la
conferma dopo la valutazione
ex post. Sul testo occorre
il concerto dell'Economia

castero di Padoan dovrà forni-
re il concerto.

La platea interessata

Il credito d'imposta sarà rico-
nosciuto, fino a un importo
massimo annuale di 2,5 milio-
ni per beneficiario, nella misu-
ra del 50% degli incrementi an-
nuali di spesa in R&S e a condi-
zione che siano sostenuti inve-
stimenti per almeno 5omila
curo nell'anno di riferimento.
Il beneficio può essere conces-
so a tutte le imprese con fattu-
rato inferiore a 500 milioni,
fatta eccezione per le "impre-
se in difficoltà" e per quelle de-
stinatarie di aiuti dichiarati il-
legali o illegittimi dalla Com-
missione Ue. L'articolo 3 elen-
ca le attività e i costi ammissi-
bili divedendoli in tre catego-
rie: costi per il personale (di-
pendente o collaboratore se
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GLI investimenti in R&S in

Spesa in ricerca e sviluppo in rapporto al Pil. Dati in %

Anni
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Fonte: Eurostat

Ricerca Pagina 5



i u. Stanziati 355 milioni per gli edifici pubblici: per grandi aziende ed energivore scatta l'«audit»

Per l'efficienza energetica
800 milioni a imprese e Pa
Marzio Bartoloni
Alessia Tripodi

Il governo mette sul piatto

8oo milioni da qui al 2020 per

tentare di iniettare dosi massic-

ce di efficienza energetica nel-

le Pa e nelle imprese. Ieri Palaz-

zo Chigi ha licenziato in via pre-

liminare un Dlgs che attua la di-

rettiva Ue 27/2012 mettendo in

pista una serie di misure che

puntano a dare corpo all'obietti-

vo europeo previsto anche dal-

la Seri (la Strategia energetica

nazionale) di riduzione dei con-

sumi del 20% entro il 2020.

Per le Pa centrali (escluse
quindi università, scuole e ospe-
dali) sono previsti contributi a
fondo perduto per 355 milioni
destinati all'efficienza degli im-
mobili con l'obiettivo di riquali-
ficare ilY%o annuo della superfi-
cie: da questo obbligo sono
esclusi gli edifici di superficie
inferiori a 500 mq (limite che
dal 9 luglio 2015 scenderà a 250
mq), quelli vincolati e i luoghi di
culto. Il mancato raggiungimen-
to degli obiettivi farà scattare
procedure di infrazione da par-
te di Bruxelles. Sarà compito
dell'Enea monitorare, ogni an-
no, i dati sui consumi della Pa
con un portale web dedicato.

Per le imprese il percorso ver-
so i risparmi si concretizzerà
nell'obbligo perle grandi azien-
de e per gli energivori di adotta-
re un audit energetico entro il5
dicembre 2015 e poi ogni 4 anni
(sarà esentato chi segue già si-
stemi di gestione Iso 50001 o En
Iso 14ooo). A monitorare il ri-
spetto dell'adempimento sarà
un registro telematico presso
l'Enea. Per le Pmi non ci sarà in-
vece nessun obbligo, ma saran-
no incoraggiate a seguire la stra-
da dell'efficientamento grazie a
cofinanziamenti per 70 milioni.
L'obiettivo è raggiungere alme-
no tomila Pmi all'anno con un
contributo del 5o% (25% a cari-
co dello Stato e un altro 25% del-
le Regioni) sul costo dell'audit
(in media 3-4mila euro) e dei re-
lativi interventi che porteranno
ai risparmi energetici

Altri 350 milioni di euro, poi,
sono previsti nel Fondo rotati-
vo del Mise riservato, invece, al
sostengo di progetti per l'effi-
cientamento di edifici residen-

ziali (compresa l'edilizia popo-
lare), realizzati da Esco e impre-
se. Particolari condizioni nei fi-
nanziamenti e specifiche pre-
mialità potranno essere previ-
ste per la costruzione di nuovi
edifici a energia quasi zero o nel
caso in cui le riqualificazioni
prevedano anche la messa in si-
curezza antisismica: questi
standard saranno definiti da
Sviluppo economico e Ambien-
te con provvedimenti successi-
vi. Infine 7 milioni saranno spe-
si per iniziative di formazione e
informazione.

«Un'economia più efficiente
sotto il profilo energetico è la
chiave di volta per rilanciare la
crescita economica e favorire la
creazione di nuovi posti di lavo-
ro», ha spiegato ieri il ministro
dello Sviluppo economico Fede-
rica Guidi. Per il ministro
dell'Ambiente Galletti gli 8oo
milioni di dote possono costitui-
re unvolano per lo sviluppo per-
ché innescheranno «lavoro e
quindi sviluppo sia nel pubbli-
co che nel privato nell'ambito
della Green economy».

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

I punti chiave

RISORSE FINO AL 2020
Previsti355 milioni a fondo
perduto per gli immobili Pa e
altri 350 milioni per il Fondo
rotativo destinato a Esco e
imprese. Altri 70 milioni di
cofinanziamento sono
destinati all'audit delle Pmi e
7 milioni per formazione e
informazione

021 OBBLIGHI DELLA PA
Gli immobili delle Pubbliche
amministrazioni centrali
devono provvedere alla
riqualificazione annua del 3%
delta superficie; sono esclusi
quelli vincolati o inferiori a
500 mq e i luoghi di culto

_. I AUDIT PERLE IMPRESE
Grandi imprese ed energivore
devono eseguire una diagnosi
energetica sui siti produttivi
entro il 5 dicembre 2015 e poi
ogni quattro anni. Sono
esentate le imprese che hanno
adotattato sistemi di gestione
conformi alle norme Iso
50001 o En Iso 14000

04 1 INCENTIVI PERLE PMI
Per incoraggiare le Pmi a
eseguire l'audit energetico
sono previsti
cofinanziamenti di 70 milioni
(dieci all'anno) per coprire
metà del costo
degli interventi previsti
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Sette anni dopo l'apertura del mercato il prezzo della corrente regolato dall'Authority per i piccoli consumatori è più basso di quello libero

icità, concorrenza imperfetta
Solo un terzo degli utenti ha deciso di scegliere un operatore lasciando il segmento tutelato

Jacopo Giliberto

Sette anni dopo l'apertura
del mercato elettrico alle fami-
glie e alle microimprese, il prez-
zo della corrente "regolato"
dall'Autorità dell'energia può co-
stare ai piccoli consumatori me-
no di quello del mercato libero
proposto loro dalle aziende ener-
getiche. È una sconfitta della libe-
ralizzazione? t un vizio di lettura
dei dati dei due studi presentati
dall'Acquirente Unico in un con-
vegno? Più facilmente è la norma-
le oscillazione dei mercati, i cui
esiti s'incrociano fra loro. Qual-
che anno fa le condizioni erano
differenti; i prezzi liberi proposti
dalle aziende elettriche ai piccoli
consumatori erano assai più con-
venienti di quelli regolati del seg-
mento tutelato. Non a caso non
sono poche ancora oggi le offerte
commerciali del mercato libero
che consentono risparmi appeti-
tosi rispetto alla tariffa regolata.

Il fatto è che in Italia risulta più
ampia e interessante rispetto ad
altri Paesi la quota contendibile
di costo dell'energia rispetto al
costo totale, che è formato non
solo di approvvigionamento e
commercializzazione del chi-
lowattora (la parte su cui i forni-
tori possono praticare la compe-
tizione sui prezzi) ma anche di
tasse, oneri e vincoli, che non fan-
no parte della quota contendibi-
le. In altre parole, il vero valore
della liberalizzazione si vede
nontanto attraverso il "termome-
tro" delle tariffe ma soprattutto
leggendo quanta quota del prez-
zo può essere contesa fra i con-
correnti. E l'Italia con il 47% di
margine di concorrenza è ancora
lontana dal] aliberalissimaInghil-
terra (6i%io) ma assai più competi-
tiva dell'arcigna Germania (35%)
o del vincolistico Belgio (34%io).

Questo quadro emerge dai due
studi promossi dall'Acquirente
Unico (Au), la Spa pubblica con-
trollata dal Gestore dei servizi
energetici la quale rifornisce sen-
za fine di lucro i piccolissimi con-
sumatori "tutelati" con le tariffe
dell'Authority dell'energia.

Non a caso, il ministro dello
Sviluppo economico, Federica
Guidi, sta lavorando a una ristrut-
turazione profonda dei costi che
gravano in bolletta, una ristruttu-

...........................................................................

Conti (Enel): «Il progetto
di riforma al quale
lavora il ministro Guidi
garantirà alle Pmi
benefici per 1,5 miliardi»
...........................................................................

razione liberista sulla quale ieri
l'amministratore delegato
dell'Enel, Fulvio Conti, ieri ha det-
to che «va nella giusta direzione.
Possiamo raggiungere l'obietti-
vo di una riduzione della bolletta
energetica di 14-1,5 miliardi di eu-
ro da destinare alle piccole e me-
die imprese. Allo stesso tempo i
nostri progetti, prodotti e servizi
di efficienza energetica sono a di-
sposizione delle Pmi e famiglie
per conseguire anche risparmi
nei consumi».

I due studi proposti giovedì a
un convegno dall'Acquirente
Unico si chiamano «I prezzi
dell'energia elettrica per le mi-
cro e piccole imprese nelle rileva-
zioni della Camera di Commer-
cio di Milano» (realizzato
dall'autorevole centro studiRef)
e «Indagine comparata delle
componenti di prezzo retail e de-
gli strumenti di tutela nel merca-
to elettrico liberalizzato» (con-
dotto da un gruppo di analisti gui-
dato da Fabiana Di Porto
dell'Università del Salento).

Sotteso al dibattito sul succes-
so (riuscito o mancato) della libe-
ralizzazione elettrica c'è il futuro
dell'Acquirente Unico Spa, la cui
soppressione viene proposta con
ricorrenza. Questa società fu isti-
tuita con ilriassetto energetico di
16 anni fa (il "decreto Bersani")
per consentire il passaggio gra-
duale deipiccoli consumatori dal-
le tariffe regolate al mercato libe-
ro. Oggi «un terzo degli utenti ha
deciso di scegliere un operatore
e affidarsi alle offerte del libero
mercato, lasciando cosi il merca-
to tutelato», osserva l'ammini-
stratore delegato dell'Acquiren-
te Unico, Paolo Vigevano. In pro-
spettiva, questa società sarebbe
dovuta sparire a mano a mano
che i consumatori sotto tutela fos-
sero passati al segmento liberaliz-
zato, e ora il tempo è maturo per
decidere se è il caso di sopprime-
re questa figura. Non è ancora il
momento, commentavano il pre-
sidente dell'Autorità dell'ener-
gia, Guido Bortoni, e il presiden-

te dell'Antitrust, GiovanniPitruz-

zella, intervenuti al convegno.

L'abbandono del mercato elettri-

co tutelato sia progressivo altri-

menti si rischia il far west, ammo-

nisce Pitruzzella. E Bortoni: «Il

mercato elettrico dei clienti do-

mestici ha ancora bisogno della

maggior tutela».
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L'impatto della liberalizzazione elettrica

Differenza percentuale tra i prezzi praticati dagli operatori del libero mercato e le tariffe del segmento tutelato

Enel Energia - Semplice luce

Gdf Suez Energie - Casa più verde

Gdf Suez Energie - My energy

E.On - Energia protetta

Edison - Luce Prezzo fisso

Iren - Blocca l'energia

Iren - Blocca l'energia 250

Eni - Relax scaccia pensieri

Acea Energia spa - Unica monoraria

Sorgenia - Zero Pensieri New

Fonte: Acquirente Unico

1,3 Eni - Fissa Superluce -1.92

Agsm - Chiara monoraria

Trenta - Sconto energia monoraria

Eni - Free

Trenta - Sconto energia monoraria web

Gdf Suez Energie - energia 3.0 off. energ. elettr.

Edison - Luce Sconto facile
Acea - Rapida
Edison - Web luce -,I
Eni - Link 1

Enel Energia - E-Light

E.On - Luce click
Iren - Energia Web
---------------------------------
Green Network Luce e Gas - Energia in festa

Agsm - Top mono

La quota di concorrenza
In Italia la competizione dei prezzi
si può giocare su quasi metà del
costo totale dell'energia elettrica,
poiché il resto della bolletta è
bloccato. Nella liberista Inghilterra
è il 61%, nelvincolistico Belgio il
34% del prezzo finale.

k-P

Gli utenti che tornano alla tariffa
Molte piccole e medie imprese che
erano passate al mercato libero
attratte dai prezzi vantaggiosi
stanno rientrando nel segmento a
maggior tutela, con le tariffe
regolate dall'Autorità dell'energia,
che in diversi casi sono diventate
più competitive della concorrenza
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Condomìni green entro il 2016
Contat ri intelligenti misure r íl consumo dí calore

DI SIMONETTA SCARANE

ontatori intelligenti per
misurare il consumo di
calore nei condomini

- da installare obbligato-
riamente entro il 31 dicembre
2016; diagnosi energetica dei
siti produttivi delle grandi im-
prese da parte di soggetti cer-
tificati entro il 5 dicembre 2015
e da ripetere ogni 4 anni, con lo
stesso obbligo anche per le im-
prese cosiddette «energivore»;
piano settennale 2014-2020 per
la riqualificazione degli edifici
della pubblica amministrazio-
ne centrale. Sono le azioni prin-
cipali dello schema di decreto
legislativo approvato ieri dal
consiglio dei ministri che attua
la direttiva europea 2012/27/Ue
finalizzata all'aumento dell'ef-
ficienza energetica e che modi-
fica le direttive 2009/125/Ce e
2010/30/Ue e abroga le diretti-
ve 2004/8/Ce e 2006/32/Ce.

«Il governo mette a disposi-
zione quasi 800 milioni di euro
dal 2014 al 2020 per promuo-
vere l'efficienza energetica»,
ha dichiarato il ministro per lo
sviluppo economico, Federica
Guidi , «Inoltre, sono previ-
ste iniziative che mirano ad
accrescere la consapevolezza
dei consumi energetici tra le
famiglie».

In dettaglio, per avviare l'at-
tuazione del programma ven-
gono stanziati 30 milioni per
gli anni 2014-2015 (5 milioni
di euro per il 2014 e 25 milioni
di euro per il 2015) a valere sul
fondo presso la Cassa congua-
glio per il settore elettrico. Per
gli anni seguenti fino al 2020,
il fondo potrà essere integrato
fino a 25 milioni di euro l'anno.
Inoltre, è previsto il ricorso fino
al 30 milioni di euro l'anno per

e tgsedst a= C„

Conciom inl

Imprese

--------------------------------

P.A.

Privati

Contatori ;rrtelli1o,-er-;ti per rnisurarc:• il ccansunno c.i calore da ;r!stallare
entro il 31/12/2016

- -----------------------------------------------
Diagnosi energetica dei siti produttivi delle grandi imprese da parte dì
soggetti certificati da eseguire entro il 5 dicembre 2015 e da ripetere,
ogni quattro anni.
Stesso obbligo anche per le imprese «energivore», comprese le pmi

. . , 0 11 a jet ....,, de

centrale. A partire dal 2014. entro il 2020. ogni anno dovrà essere
riqua ificato almeno il 3% annuo della superficie utile. c!jn-ìatizzata
de ' ed

--- --- ---- ------
Fondi sono stati resi disponibili per incentivare l'efficienza energetica
negli edifici residenziali e popolari

il periodo 2015-2020 a valere
sulla quota dei proventi annui
delle «Trading emission», le
aste delle quote di emissione
di C02. Il dlgs prevede per la
misurazione individuale del
consumo di calore nei condo-
mini l'obbligo per le imprese di
fornitura del servizio entro il
31 dicembre 2016 di installare
contatori intelligenti, indivi-
duali in ogni appartamento o
in corrispondenza di ciascun
radiatore per contabilizzare il
calore individuale, con deroga
per chi usufruisce del teleriscal-
damento. In materia di i iquali-
ficazione energetica degli edifici
della p.a., la norma licenziata
dal governo di Matteo Renzi
prevede la stesura di un appo-
sito piano 2014-2020, con sca-
denza annuale al 30 novembre,
che detterà il programma di in-
terventi. A redigerlo saranno i
ministeri dell'ambiente, infra-
strutture, sviluppo economico,
con l'Agenzia del demanio, co-
ordinati da una cabina di regia,

con il supporto dell'Enea e del
Gse che assicureranno la rac-
colta dati e il monitoraggio ne-
cessario per verificare lo stato
di attuazione del programma.

Il dlgs parla anche di una se-
rie di misure di efficientamento
riservate alle imprese. Le gran-
di imprese dovranno eseguire
una diagnosi energetica per
i loro siti produttivi entro il 5
dicembre 2015 da parte di sog-
getti certificati sulla base della
norma Uni11352 oppure Uni
11339 e successivamente la
dovranno rinnovare ogni quat-
tro anni. Chi ha già l'Iso 50001
(sistema di certificazione ener-
getica del sistema) o la En Iso
1400 (certificazione ambien-
tale) non è obbligato a fare la
diagnosi energetica. Le imprese
«energivore» (ad elevato con-
sumo di energia) sono tenute
a eseguire la diagnosi indipen-
dentemente dalla dimensione.
Obblighi anche per le pmi per
le quali sono previsti finanzia-
menti regionali attraverso ban-

di specifici di cofinanziamento
degli audit (valutazioni) o per le
certificazioni. Il ministero dello
sviluppo economico cofinanzie-
rà i bandi regionali per favorire
l'accesso alle certificazioni di
sistema.

Il provvedimento del governo
detta norme anche in materia di
diagnosi energetiche e sistemi
di gestione dell'energia (art.8),
misurazione e fatturazione dei
consumi energetici (art.9) e
promuove misure per l'efficien-
za nella fornitura dell'energia.
Inoltre, detta l'obbligo per le
società di distributore di gas e
elettricità di nuovi contatori in-
telligenti e bollette più traspa-
renti entro 12 mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto.
Entro 24 mesi per i contatori
del teleriscaldamento. Il dlgs
promuove il ruolo delle Esco
(Energy service company), so-
cietà che effettuano interventi
finalizzati a migliorare l'effi-
cienza energetica assumendosi
il rischio dell'iniziativa e libe-
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rando il cliente finale da ogni
onere organizzativo e di inve-
stimento. I risparmi economici
ottenuti vengono condivisi fra
la Esco e il cliente finale con
diverse tipologie di accordo
commerciale.

Il governo di Matteo Renzi
ha imboccato la via della « green
economy» in materia di riqua-
lificazione energetica. Entro il
2020, a partire dal 2014, ogni
anno dovrà essere riqualifica-
to almeno il 3% annuo della
superficie utile, climatizzata,
degli edifici pubblici delle sole
amministrazioni centrali. An-
che gli immobili dei privati,
compresi quelli ad uso indu-
striale, dovranno essere resi
più efficienti energeticamen-
te, cioè dovranno consumare
meno energia e tendere a un
basso impatto sul fronte delle
emissioni di Co2. Sono previste
sanzioni per chi non adempirà
agli obblighi entro il 2020.

L'obiettivo del provvedimento
del governo è triplice e conforme
a quello stabilito da Bruxelles
con la direttiva Ue: aumenta-
re l'efficienza energetica degli
immobili per contribuire a ri-
durre del 20% l'emissione di
gas serra; tagliare del 20% il
consumo dell'energia da fonti
tradizionali e incentivare del
20% l'utilizzo di quella da fonti
rinnovabili. Inoltre, il decreto
detta norme anche per rimuo-
vere gli ostacoli sul mercato
dell'energia e per superare le
carenze del mercato che frena-
no l'efficienza nella fornitura e
negli usi finali dell'energia. La
riduzione dei consumi di ener-
gia al 2020 era già stata fissata
dal piano per la strategia ener-
getica nazionale (Sen), che vie-
ne aggiornato dal dlgs appena
licenziato dal governo
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I collaboratori non sono responsabili della preparazione degli atti

Il notaio non può delegare l'attività
Enrico Bronzo
MILANO

Pienamente legittima la
sanzione disciplinare inflitta
al notaio che deleghi ai propri
collaboratori le attività prepa-
ratorie e successive ad assicu-
rare la certezza degli effetti ti-
pici dell'atto notarile. L'irrego-
larità va ravvisata anche se il
notaio eccepisca che si tratti di
atti che rientrino nella routine.

Questo il principio afferma-
to dalla Corte di cassazione,
terza sezione civile, con la sen-
tenza 8036.

A carico di un notaio di Savo-

na, coinvolto in un procedi-
mento penale promosso dalla
Procura della Repubblica di Sa-
vona in relazione ai reati di rici-
claggio e ad altri connessi, ve-
niva disposta la misura cautela-
re interdittivi della sospensio-
ne per otto mesi dall'esercizio
della professione, successiva-
mente revocata.

Nel corso delle indagini era
emersa una organizzazione
dei lavoro da parte del notaio
incompatibile con l'articolo
47, secondo comma della leg-
ge notarile in quanto «caratte-
rizzata da un amplissimo ricor-

so alla delega a favore dei suoi
numerosi collaboratori con
conseguente elusione del ca-
rattere personale della presta-
zione professionale».

La Corte d'appello di Geno-
va, con ordinanza del 3 aprile
2013, accoglieva il reclamo del
notaio.

Da qui il ricorso del Consi-
glio notarile distrettuale di Sa-
vona- accolto dalla Corte - arti-
colato in tre motivi, cui il nota-
io resisteva con controricorso
introducendo altresì un ricor-
so incidentale condizionato af-
fidato a due motivi e un ricor-

so incidentale basato su di un
unico motivo, cui il ricorrente
principale ha resistito a sua vol-
ta con controricorso.

Nel dispositivo della Cassa-
zione si legge che «deve riba-
dirsi che il notaio è tenuto a
svolgere personalmente tutte
le funzioni ad esso attribuite
dall'ordinamento, in riferi-
mento al ricevimento degli at-
ti notarili, e con specifico ri-
guardo alle indagine relativa al-
le individuazione delle volon-
tàdelle parti, dalla fase delle at-
tivitàpreparatorie a quella del-
le attività successive al compi-
mento degli atti, senza possibi-
lità di delegare integralmente
ai suoi collaboratori dette atti-
vità, e senza alcuna distinzio-
ne tra atti "routinari" e atti
"non routinari". Conseguente-
mente, in sede di rinvio, occor-
rerà procedere a un nuovo esa-
me della controversia onde ac-
certare le effettive modalità
con le quali il notaio ... ha svol-
to le sue funzioni professiona-
li, con specifico riferimento
agli atti cosiddetti "routinario
seriali"».

Nel dispositivo, in merito
all'assegnazione da parte del
notaio delle attività preparato-
rie ai collaboratori, vengono
citate le sentenze della Corte
di cassazione 18 marzo 2008 n.
7274, 3o novembre 2006 n.
25487 e e 31 luglio 2012 n. 13617.
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11 Congresso o - r . L'esame di Stato

Commercialisti,
prova extra
per fare il revisore
Federica Micardi

LECCE. Da' nostro inviato

Il Registro dei revisori tra

pochi giorni riaprirà. A portare

la buona notizia è stato il sotto-

segretario al ministero dell'Eco-

nomia, Enrico Zanetti, presente

ieri a Lecce al52esimo Congres-

so dell'Unione giovani dottori

conlnlercialisti. La prossima set-

timana sarà emanata una circo-

lare del ministero della Giusti-

zia che punta a risolvere la posi-

zione di chi ha già fatto l'esame

di Stato da dottore commercia-

lista. La soluzione che si pro-

spetta è la seguente: «Chi ha già

superato l'esame e ha maturato

i 36 mesi di tirocinio - fa sapere

Zanetti - potrà iscriversi subito

al registro dei revisori e comin-

ciare a svolgere l'attività. Chi

ha già superato l'esame di Stato

avendo maturato i 18 mesi di ti-

rocinio richiesti per diventare

commercialista probabilmen-

te dovrà completare i 36 mesi

di tirocinio prima di potersi

iscrivere al registro».

Un decreto del ministero del-
la Giustizia di concerto con
l'Economia stabilirà le regole a
regime. Anche in questo caso,
assicura Zanetti, i tempi saran-
no brevi. Il problema dell'equi-
pollenzatra l'esame di commer-
cialista e quello da revisore è sta-
to sollevato dall'Unione euro-
pea «inizialmente con motiva-
zioni poco mirate - afferma Za-
netti - successivamente con ec-
cezioni più condivisibili». Il Go-
verno è dunque orientato a inte-
grare le materie che «seppur
presenti in termini sostanziali -
afferma Zanetti - non lo sono a
livello nominalistico». Si è quin-
di deciso di riscrivere in parte il
testo del decreto sulla revisio-
ne: sarà introdotta una terza pro-
va facoltativa nell'esame di Sta-

to da commercialista, prova che
si svolgerà in una terza giornata
e che consentirà, se superata,
l'iscrizione al registro dei revi-
sori una volta completati i 36
mesi di tirocinio. Se la terza pro-
va non dovesse essere superata
potrà essere ripetuta, senza do-
ver rifare l'intero esame. Ci sarà
invece un esame ad hoc da revi-
sore per gli altri casi. Un'altra
buona notizia, riguarda le ele-
zioni per il Consiglio nazionale.
Giovedì, è stata presentata alla
Camera un'interpellanza urgen-
te al ministro della Giustizia per
chiedere di indire il voto al più
presto. 1 contendenti delle ele-
zioni di febbraio 2013, poi sospe-
se dal Consiglio di Stato, Gerar-
do Longobardi e Massimo Mia-
ni, appoggiati rispettivamente
dalle liste dei ragionieri di Davi-
de Di Russo e Raffaele Marcel-
lo, hanno ritirato le liste e trova-
to un accordo per una nuova
compagine che, si vocifera, do-
vrebbe essere guidata da Longo-
bardi. Anche la nuova geografia
giudiziaria, che modificando i
tribunali di fatto cambierà alcu-
ni Ordini, dovrebbe essere un
falso ostacolo. «Se c'è una sola
lista il problema del peso deivo-
ti cade» si sente dire nei corri-
doi del congresso. «Se però il mi-
nistero vuole stoppare eventua-
litentazioni di ricorso bastereb-
be fare un decreto che manten-
ga operativi gli attuali Ordini fi-
no alla loro naturale scadenza».
Per qualcuno il decreto perla co-
stituzione dell'Ordine di Napo-
li nord sullabase della nuova ge-
ografia giudiziaria, pubblicato
in Gazzetta in questi giorni, è un
segnale di disturbo che può es-
sere contenuto se si indicono
elezioni subito e si va alle urne
entro metà giugno.
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